
1 
 

  
Il Commissario Straordinario 

per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area 
dei Campi Flegrei  

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Unità Tecnica-Amministrativa 

D.P.C.M. 1° dicembre 2017 

 

 

 

ATTO AGGIUNTIVO  
ALLA CONVENZIONE DEL 29 OTTOBRE 2024 

 

TRA 
 

Il Commissario straordinario per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei, ing. 
Fulvio Maria Soccodato, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 luglio 
2024, registrato dalla Corte dei Conti il 31 luglio 2024 al n. 2153, ai sensi dell’articolo 9-ter, comma 1, del 
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, 
recante “Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali” (nel seguito anche denominato “Commissario”) 

 
E 
 

l'Unità Tecnica-Amministrativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri (in seguito anche 
denominata “UTA”), C.F.: 95105340632, di cui all’art. 15 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 e ss. mm. ii., come prorogata dall’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n.6 e, 
successivamente e senza soluzione di continuità, dall’art. 11, comma 3, del D.L. 30 dicembre 2015, n. 
210, dall’articolo 14, comma 10, del D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, dall’art. 1, comma 1.120, della L. 27 
dicembre 2017, n. 205, dall’art. 32, comma 7-bis, del decreto legge n. 109/2018 come convertito dalla 
legge n. 130/2018 e, dall’art. 5-bis del D.L. 14 ottobre 2019, n. 111 come convertito dalla L. 12 dicembre 
2019, n. 141, e, da ultimo dall’art.19, comma 2, del decreto legge 29 dicembre 2022, n.198, come 
convertito dalla legge 24 febbraio 2023, n.14, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27.03.2023, che ha 
ulteriormente disposto, senza soluzione di continuità, la proroga dell’attività dell’Unità Tecnica-
Amministrativa fino al 31.12.2025, come funzionalmente ed organizzativamente  disciplinata dal  
D.P.C.M. 20 febbraio 2014  e dal D.P.C.M. 1° dicembre 2017, rappresentata dal Capo dell’UTA, nella 
persona del dott. Pasquale Loria, ai sensi del D.P.C.M. 17 marzo 2023, domiciliato per la carica in Napoli, 
alla Via Concezio Muzy - Castel Capuano 
 

di seguito “le Parti” 
 
 

VISTO il Decreto-Legge 11 giugno 2024, n. 76, coordinato con la legge di conversione 8 agosto 2024, 
n. 111, recante “Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo 
svolgimento di grandi eventi internazionali”, in particolare l’articolo 9-ter, comma 6, che prevede, inter alia, che 
il Commissario, per l’esercizio delle sue funzioni, possa avvalersi, mediante apposite convenzioni, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, anche periferiche, delle 
Amministrazioni centrali dello Stato, dell’UTA, istituita dall’art. 15 dell’OPCM n. 3920 del 28 gennaio 
2011, dell’Agenzia del demanio, della Regione Campania, e dei Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli; 
 
VISTA l’Ordinanza n. 1 del 7 ottobre 2024, recante “Prima organizzazione della Struttura del Commissario 
Straordinario del Governo per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei”, in particolare l’articolo 
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2, comma 7, con il quale il Commissario ha recepito, espressamente, la facoltà di potersi avvalere 
dell’UTA; 

 
VISTA la Convenzione sottoscritta tra le Parti in data 29 ottobre 2024, avente ad oggetto la disciplina, 
sotto il profilo procedurale, amministrativo ed organizzativo, dei rapporti tra il Commissario e l’UTA, 
per l’espletamento delle seguenti attività: gestione e amministrazione del personale, attività fiscale e di 
assistenza gestionale informatica, procedure di acquisto di beni e servizi strumentali, così come indicate 
all’articolo 3 della medesima Convenzione; 

 
VISTO l’art. 4 della Convenzione recante “Implementazione del supporto diretto dell’UTA”, che prevede la 
possibilità di implementare, con appositi Atti Aggiuntivi alla Convenzione, le attività dell’UTA a supporto 
del Commissario; 

 
VISTO l’art. 6 della Convenzione recante “Decorrenza, durata e pubblicità della convenzione”, che prevede che 
la stessa abbia durata fino al 31 dicembre 2025, fatte salve eventuali modifiche e/o integrazioni da 
concordare tra le Parti, mediante la stipula di appositi accordi; 

 
CONSIDERATO che il Commissario ritiene opportuno avvalersi dell’UTA, anche in qualità di Stazione 
Appaltante/Centrale di Committenza, nonché di Soggetto attuatore, al fine di assicurare la celere 
realizzazione degli interventi di propria competenza e, in particolare, per la ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria della sede commissariale di Napoli, sita nel complesso monumentale di Castel 
Capuano e di eventuali ulteriori sedi istituzionali o operative ed eventualmente anche per interventi 
commissariali di riqualificazione sismica sugli edifici di proprietà pubblica esistenti nell’area dei Campi 
Flegrei e di funzionalità delle infrastrutture di trasporto, come previsto dall’art. 1 del DPCM del 17 luglio 
2024; 
 
TENUTO CONTO che: 

-  l’UTA è iscritta all’elenco delle Stazioni Appaltanti e delle Centrali di Committenza qualificate, alla luce 
di quanto disposto dagli artt. 62 e 63, nonché dall’allegato II.4 del Codice dei contratti pubblici, di cui 
al D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

-  in base al combinato disposto di cui all’art. 62, commi 1 e 2, e all’art. 2, comma 1, dell’All. II.4 del 
Codice dei contratti pubblici, l’UTA possiede la qualificazione necessaria per effettuare le procedure di 
gara di importo superiore alle soglie indicate dall’art. 62, comma 1, ovvero può effettuare le gare di 
importo pari o superiore a 500.000 euro e procedere, direttamente e autonomamente, all’acquisizione 
di forniture e servizi di importo superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti; 

- in tale ambito, l’UTA ha maturato una consolidata esperienza, avendo stipulato accordi/Convenzioni 
anche con altre Amministrazioni, per conto delle quali ha svolto e svolge tuttora, la funzione di Stazione 
Appaltante o di Centrale di Committenza; 

 
RITENUTO necessario, pertanto, integrare l’art. 3 della Convenzione, relativamente alle tipologie di 
prestazioni che l’UTA si impegna ad espletare per conto della Struttura commissariale;  
 

PRESO ATTO che dalla presente Convenzione non derivano nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica, rappresentando a contrario un concreto esempio di virtuosa sinergia operativa tra istituzioni 
pubbliche e di “buona pratica” nella Pubblica Amministrazione; 

 
Per i motivi sopra richiamati, che qui si intendono integralmente assunti e che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente Atto Aggiuntivo alla Convenzione stipulata in data 29 ottobre 2024, 
acclusa e parte integrante del presente provvedimento, 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

(Oggetto) 
 

Il presente Atto Aggiuntivo ha ad oggetto l’integrazione dell’art. 3 della Convenzione, sottoscritta tra le 
Parti in data 29 ottobre 2024, recante “Tipologie di prestazioni” e disciplina sotto il profilo procedurale, 
amministrativo ed organizzativo, dei rapporti tra il Commissario e l’UTA, al fine di assicurare la celere 
realizzazione degli interventi di ristrutturazione  e manutenzione straordinaria della sede istituzionale di 
Napoli, sita nel complesso monumentale di Castel Capuano e di eventuali ulteriori sedi, nonché ed 
eventualmente per interventi commissariali di  riqualificazione sismica sugli edifici di proprietà pubblica 
esistenti nell’area dei Campi Flegrei e di funzionalità delle infrastrutture di trasporto, come previsto 
dall’art. 1 del DPCM del 17 luglio 2024. 

 
Art. 2 

(Ambito di intervento) 
 

1. L’U.T.A. assicura, previa adozione di conferenti note dispositive commissariali, lo svolgimento delle 
funzioni di Stazione Appaltante/Centrale di Committenza, ai sensi e per gli effetti degli artt. 62 e 63 del 
Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nonché le attività di Soggetto 
Attuatore. 
2. L’UTA, in qualità di Stazione Appaltante/Centrale di Committenza e/o Soggetto Attuatore, curerà, 
per conto del Commissario, le procedure di gara e di affidamento di lavori, servizi e forniture, la 
redazione, approvazione e pubblicazione degli atti di gara (bando, disciplinare, capitolato speciale 
d’appalto, schema di contratto, modulistica necessaria, ecc…) e degli elaborati progettuali, fino 
all’aggiudicazione definitiva (previa verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale). In 
particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, potrà: 

 
a. stabilire la procedura di gara/affidamento da adottare ed il relativo criterio di aggiudicazione 

(offerta economicamente più vantaggiosa; minor prezzo, ecc…); 
b. individuare, per le procedure negoziate senza previa pubblicazione di bando, gli operatori 

economici in possesso di specifiche qualificazioni, anche su indicazione del Commissario, nel 
rispetto delle linee guida ANAC e dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità, trasparenza, rotazione; 

c. svolgere gli adempimenti relativi alla procedura di affidamento, in tutte le sue fasi, compresi gli 
obblighi di pubblicità e i cui oneri saranno a carico del Commissario; 

d. predisporre il provvedimento di nomina della Commissione di gara o del Seggio di gara da 
sottoporre alla firma del Commissario o del Capo dell’UTA, ai cui componenti corrispondere il 
compenso previsto a norma di legge; 

e. curare ogni altro adempimento previsto dal Codice dei contratti pubblici; 
f.  nominare/ratificare la nomina del responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art.15 del 

D. Lgs. n° 36/2023 e ss.mm.ii., curando l’intera gestione delle opere, dalla progettazione, 
affidamento, esecuzione fino al collaudo; 

g. svolgere le attività tecnico-amministrative connesse alla conduzione dell’intervento, con la nomina 
delle figure tecniche previste dal D. Lgs. n° 36/2023 e ss.mm.ii. (progettista, direttore dei lavori, 
eventuale direttore operativo ed ispettore di cantiere, coordinatori della sicurezza, collaudatore, 
etc.) nell’ambito del personale alle proprie dipendenze, ovvero rivolgendosi a soggetti esterni, nel 
rispetto delle casistiche e delle procedure di cui al citato decreto; 

h. nominare una eventuale struttura di supporto al RUP, ai sensi dell’art.15, comma 6 del D.Lgs. 
36/2023;  

i. trasmettere tutti gli atti negoziali, riferiti alle opere da realizzare e completi della prescritta 
documentazione, al Commissario per l’approvazione e conseguente assunzione dell’impegno di 
spesa;  



4 
 

 
 

3. Il Capo dell’UTA, per l’assolvimento delle attività di Stazione Appaltante/Centrale di Committenza o 
di Soggetto Attuatore, nell’ambito delle risorse umane di pertinenza, individua un precipuo Gruppo di 
lavoro, sempre integrabile per eventuali esigenze impreviste, i cui nominativi saranno comunicati al 
Commissario, anche al fine della successiva liquidazione e corresponsione degli incentivi alle funzioni 
tecniche, ex art. 45 D. Lgs. 36/2023. 
 

Art. 3 
(Adempimenti finanziari) 

 

1.In relazione alle attività di cui all’art. 2 del presente Atto aggiuntivo, all’UTA compete l’istruttoria del 
procedimento, fino all’adozione del provvedimento di liquidazione della spesa, da adottarsi a cura del 
Commissario che provvederà, peraltro, all’emissione dei conseguenti ordinativi di pagamento, 
tassativamente entro 30 giorni dall’avvenuta liquidazione da parte dell’UTA. 
2.Il Commissario, previa predisposizione degli atti da parte dell’UTA, provvederà, inoltre, al pagamento 
di tutti gli oneri di carattere strumentale necessari all’attuazione del presente Atto Aggiuntivo ricompresi 
nell’ambito dei quadri economici degli interventi, debitamente documentati, fra i quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

 

a. gli oneri per missioni svolte dal personale dell’UTA oltre il territorio del Comune di Napoli, 
sostenuti in anticipazione dal personale, nell’ambito delle funzioni e/o incarichi conferiti 
dall’UTA a dipendenti o consulenti esterni, con le modalità e i limiti previsti per il personale in 
servizio presso gli Uffici della Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sui conferenti quadri 
economici degli interventi e preventivamente autorizzati dal Commissario; 

b. gli oneri di pubblicità; 
c. gli oneri di gara e per commissioni giudicatrici; 
d. gli oneri per eventuali accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche; 
e. gli oneri per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione e a supporto al RUP e al 

CSE; 
3.I suddetti oneri ed esborsi sono integralmente a carico del Commissario, essendo previsti e gravando 
interamente sul quadro economico degli interventi pattiziamente convenuti. 
4.Il Commissario provvederà direttamente al pagamento degli oneri con imputazione sui fondi della 
pertinente Contabilità Speciale n. IBAN IT87S0100004306CS0000006968 - ALIAS RGS CS-348-
0006457, considerato il divieto normativo di trasferimento di risorse finanziarie fra contabilità speciali, ex 
art. 5, comma 3, del DM del 30/04/2015 del Ministero dell’Economia e Finanze, ribadito con circolare 
n. 30 del 16/11/2015 a firma del Ragioniere Generale dello Stato. 

  

Articolo 4 
(Adempimenti contabili)  

I corrispettivi spettanti ai professionisti esterni all’UTA e alle imprese aggiudicatrici, saranno corrisposti 
con le modalità descritte all’art. 3,  previa apposita attestazione e presentazione delle fatture in formato 
elettronico, rimesse dai creditori tramite sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate. In relazione 
ai corrispettivi erogati a persone fisiche, l’UTA provvederà: 

a) alla predisposizione degli atti necessari al  pagamento, al quale provvederà comunque il 
Commissario, entro i tassativi termini di legge, tramite accreditamento bancario con l’uso 
dell’apposito applicativo dedicato del MEF, attualmente denominato OR.TES; 

Il Commissario, inoltre, provvederà: 
a) al versamento delle prescritte ritenute erariali allo Stato, agli Enti locali e alle ritenute 

previdenziali secondo le modalità telematiche prescritte dalla norma vigente mediante F24EP; 
b) a rilasciare la Certificazione Unica agli interessati entro i termini di legge; 
c) alla compilazione e trasmissione delle dichiarazioni all‘Agenzia delle Entrate, CU, 770, IRAP 

Amministrazioni pubbliche. 
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Articolo 5 
(Controversie) 

1.La gestione dei ricorsi e del conseguente contenzioso connessi alle attività delegate o affidate dal 
Commissario all’UTA rientrano nella competenza istruttoria dell'UTA medesima. 

2.In caso di controversia con terzi, l’UTA si impegna a darne tempestiva comunicazione al Commissario 
per le proprie eventuali valutazioni.  

3.Gli oneri economici eventualmente conseguenti al contenzioso sono a carico del Commissario, fatta  
eccezione per gli oneri relativi a controversie in cui il giudice (amministrativo o ordinario) abbia accertato 
l’esistenza di una violazione delle norme vigenti in materia di appalti pubblici da parte dell'UTA. 

4.Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere tra le Parti in ordine alla 
interpretazione o applicazione del presente Atto Aggiuntivo o comunque direttamente od indirettamente 
connesse allo stesso, le Parti si impegnano a comporre amichevolmente e secondo equità le controversie 
medesime. A tal fine, ciascuna Parte comunicherà all’altra per iscritto l’oggetto ed i motivi della 
contestazione. 

5.Al fine di comporre bonariamente la controversia, le Parti si impegnano ad esaminare congiuntamente 
la questione entro un termine congruo e comunque non superiore a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricezione della contestazione ed a pervenire ad una composizione entro il successivo termine di 15 
(quindici) giorni. 

6.Qualora le Parti non dovessero addivenire alla composizione amichevole della controversia entro i 
termini di cui sopra, la stessa sarà di competenza esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell’art. 133 
co. 1 lett. a) n. 2, del D.Lgs.  n° 104/2010. 

7.Eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo la regolare esecuzione delle attività 
previste dal presente Atto Aggiuntivo. 

8.Le Parti si impegnano a concordare di volta in volta, in via provvisoria, le modalità di parziale esecuzione 
che meglio garantiscono il pubblico interesse ed il buon andamento dell’attività amministrativa. 

 

Articolo 6 
(Tracciabilità dei flussi finanziari e rapporti contabili) 

L’UTA si impegna a far assumere gli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari a tutti gli operatori economici, subappaltatori e fornitori, a pena di nullità assoluta dei relativi 
contratti. 

 
Articolo 7 

(Responsabile dell‘ Atto Aggiuntivo) 

1.Un Dirigente della struttura commissariale, individuato dal Commissario, è individuato quale 
Responsabile del presente Atto Aggiuntivo alla Convenzione del 29 ottobre 2024 e vigila sulla corretta 
applicazione dello stesso, dirimendo eventuali problematiche di carattere istituzionale al fine di agevolare 
la realizzazione delle attività. 
2.Relativamente al presente Atto aggiuntivo, il Dirigente Amministrativo, dott. Giuseppe Fusco, e il 
Coordinatore del Settore Tecnico, Ing. Giovan Battista Pasquariello, dell’UTA saranno, rispettivamente, 
il Referente Amministrativo e il Referente Tecnico per conto dell’UTA medesima. 
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Art. 8 

(Decorrenza e durata dell’Atto aggiuntivo) 
1.Il presente atto aggiuntivo ha la medesima validità della Convenzione sottoscritta in data 29 ottobre 
2024, con durata fino al 31 dicembre 2025.  
2.Eventuali modifiche e/o integrazioni, da concordare tra le parti, verranno formalizzate mediante la 
stipula di appositi atti modificativi e/o integrativi. 

 
Art.9  

(Efficacia) 
Le Parti convengono che l’efficacia del presente Atto Aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta in data 29 
ottobre 2024 cesserà, senza alcun onere a carico dell’UTA, in caso di espresso contrario avviso alla sua 
attuazione e/o prosecuzione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, cui il presente Atto sarà 
preventivamente inviato per necessaria conoscenza ed opportuna condivisione.  
 

Art. 10 
(Disposizioni Finali) 

Il presente Atto Aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta in data 29 ottobre 2024 viene stipulato in forma 
elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale dalle parti intervenute, nel rispetto dei termini e 
degli adempimenti previsti dall'art. 15, comma 2-bis, della legge n. 241/90. 

 
 

Ferme ed invariate tutte le ulteriori clausole della Convenzione sottoscritta in data 29 ottobre 2024. 
 
 
Il Commissario Straordinario 
(Ing. Fulvio Maria Soccodato) 

Il Capo dell’Unità Tecnica Amministrativa 
(Dott. Pasquale Loria) 
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